SINTESI PROGETTO 1
“… INSIEME AI MIEI AMICI VOLONTARI”
Il progetto si propone il raggiungimento di un duplice obiettivo generale:

1. Consentire agli utenti che frequentano l’Istituto di beneficiare del supporto di volontari giovani grazie alla creazione di un rapporto di collaborazione, dialogo, supporto e scambio reciproci. Ai volontari spetta il compito di riuscire a ravvivare e dinamizzare il contesto istituzionale, grazie alla loro propositività e motivazione. Saranno inoltre coinvolti nelle uscite degli utenti, che hanno la finalità di promuovere nei ragazzi una maggiore conoscenza del territorio e di favorire il rafforzamento di una rete di relazioni sociali.

2. Offrire ai volontari l’opportunità di realizzare un percorso di crescita personale e, per chi opera nel settore, anche professionale. Si tratta di un’esperienza significativa, indipendentemente dall’area all’interno della quale il volontario inizierà ad operare. Vivere quotidianamente a contatto con la disabilità permette di prendere coscienza del cosiddetto “diverso” e al contempo di saperne individuare le potenzialità e di riuscire a valorizzarle, nell’ottica di un processo di crescita reciproca.

Gli obiettivi sopra indicati rappresentano le finalità ultime delle attività progettuali; il perseguimento degli stessi potrà avvenire solo attraverso il conseguimento degli obiettivi specifici, di seguito definiti in relazione alle tre sedi di attuazione:

Laboratori integrati ECHO:

· Favorire una collaborazione dei volontari con gli operatori (assistenti ed educatori) nell’organizzazione delle attività diurne. 

· Supportare gli utenti nella realizzazione dei manufatti.
· Stimolare gli utenti all’interazione e al dialogo.
· Favorire la creazione di un gruppo di lavoro omogeneo, che condivida gli stessi obiettivi. 
· Promuovere una maggiore autonomia dell’utente attraverso il potenziamento delle abilità residue.

· Instaurare un rapporto basato sulla reciprocità e la  conoscenza.
· Aiutare gli utenti durante lo spostamento dalla scuola ai laboratori ECHO, dai pulmini che si occupano del trasporto all’Istituto e viceversa.
Trattamenti riabilitativi:

· Offrire un supporto agli utenti in attesa di un trattamento riabilitativo.
· Collaborare con i terapisti della riabilitazione nella fase del posizionamento sul lettino della terapia.
· Acquisire dimestichezza nel supporto di pz. che vivono differenti situazioni di bisogno.
Casa Famiglia:

· Supportare gli ospiti nelle attività di vita domestica.
· Accompagnare gli ospiti durante le uscite sul territorio (gite, feste, cene, etc.).
· Collaborare con gli operatori presenti nella struttura al fine di favorire dinamiche relazionali volte all’integrazione con il contesto sociale. 
· Supervisionare, insieme agli operatori, le attività di gestione della dispensa, in funzione dell’approvvigionamento dei viveri.

· Accompagnare gli ospiti nelle uscite finalizzate dell’approvvigionamento dei viveri.

· Consentire agli ospiti di godere, durante i giorni festivi, della presenza di figure giovani, fondamentali nel rendere la vita domestica più stimolante.
· Occuparsi, insieme agli utenti, degli animali domestici presenti all’interno della struttura.
Il macro obiettivo sotteso alle attività progettuali rimane il raggiungimento di un buon livello di integrazione tra la persona cosiddetta normodotata e quella con disabilità, tramite attività in grado di creare una situazione che possa essere, al contempo, funzionale alla crescita della persona in situazione di handicap e del volontario che decida di intraprendere questo percorso.

Ai volontari si intende chiedere la partecipazione ad alcune attività anche durante la domenica e altri giorni festivi, tenendo conto che il volontario potrà recuperare il giorno festivo con uno da indicare in base alle proprie esigenze.

Tale richiesta riguarderà naturalmente solo i volontari che accederanno alla casa famiglia. 

Ai volontari è richiesta una grande sensibilità verso il tema della disabilità. 

È fondamentale che i volontari assumano un atteggiamento di empatia e di ascolto e che sappiano cogliere le esigenze della persona con disabilità senza tuttavia lasciarsi triangolare da strategie di tipo manipolativo.

È considerata caratteristica privilegiata una certa versatilità e disponibilità a ricoprire funzioni diverse. A tutti i volontari sarà richiesto di collaborare, insieme agli operatori, all’imbocco e al cambio dei pz. che necessitano di un supporto.

Al volontario viene offerta la possibilità di partecipare ai soggiorni estivi (località balneari) organizzati dall’Istituto per vivere, insieme all’utente con disabilità, un’esperienza che esuli dalla quotidianità istituzionale.

Al termine del corso di formazione sarà rilasciato ai volontari un attestato di partecipazione.

A conclusione del servizio civile sarà rilasciata una certificazione in cui si descriverà la tipologia del lavoro svolto da ciascun volontario e si definiranno le competenze acquisite durante l’anno di lavoro presso l’Istituto “Leonarda Vaccari”.
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